
– Tanto per cominciare, una
trasferta da 1.147 chilometri:
l’avventura ai play off della Fe-
ralpiSalò parte da Crotone. Ieri
infatti sono stati sorteggiati gli
abbinamenti della prima fase
nazionale. Lasquadra gardesa-
na, testa di serie in quanto ter-
za al termine della regular sea-
son,nonèstata troppofortuna-
ta.

Urna. Avrebbero infatti potuto
pescare l’Atalanta U23 (ottava
nel girone A), la Giana Erminio
(sesta nello stesso girone) op-
pure la Vis Pesaro (sesta nel B).
Erano invece evitare le due for-
mazioni del raggruppamento
C,cioè ilCataniaquinto, ma so-
prattutto il Crotone, che ha
concluso al quarto posto. Inve-
ce ai verdeblù l’urna ha detto
male:di fronte si troverannoin-
fatti i calabresi, dopodomani
allo stadio Scida e mercoledì
14 al Turina (entrambe le gare

alleore 20). Questi gli altri abbi-
namenti: Atalanta U23-Torres,
Catania-Pescara, Giana Ermi-
nio-Monopoli e Vis Pesaro-Ri-
mini.

Regolamento. Le cinque teste
di serie che giocheranno il pri-
mo round in trasferta, compre-
sa dunque la FeralpiSalò, acce-
deranno alla fase successiva in
caso di parità di gol realizzati al
terminedei180minuti.Nonso-
no previsti né supplementari,
né rigori.

«Abbiamo affrontato questa
settimana con grande intensi-
tà e attenzione ai dettagli -
commentail tecnico AimoDia-
na- consapevolidell’importan-
za della sfida che ci attende.
Ora che abbiamo finalmente
un avversario, possiamo foca-
lizzare il lavoro sugliaspetti tat-
tici specifici per affrontare me-
glioil Crotone,una squadra so-
lidaeconesperienza, cheha di-
mostrato il proprio valore nel

corso del campionato. Sappia-
mo che giocheranno in casa e
che cercheranno di sfruttare
ogni vantaggio, ma noi arrivia-
mo con la giusta mentalità, de-
terminati ad imporre il nostro
gioco».

Rivale. Il Crotone, come detto,
ha chiuso al quarto posto nel
girone C con 54 punti, frutto di
15vittorie,9 pareggie10 ko.So-
loquattro le sconfitte stagiona-
li allo Scida, contro Trapani,
Sorrento, Avellino e Caserta-
na.

L’accessoal primo turno del-
la fase nazionale dei play off è
avvenuto grazie al pareggio
per 0-0 contro la Juventus Next
Gen degli ex Guerra e Pietrelli
(crotonesi qualificati grazie al
miglior piazzamento durante
la regular season). Ben 62 le re-
ti realizzate dagli squali rosso-
blù in 35 match (compresa la
post season): il capocannonie-
re dei calabresi è Marco Tum-
minello (17), davanti a Guido
Gomez (13). Insieme hanno
praticamente realizzato la me-
tà dei gol della squadra. L’alle-
natore, invece, è Emilio Longo,
salernitano classe ’73 che in
carriera ha guidato anche Ca-

vese, Folgore Caratese e Picer-
no. Il modulo preferito è il
4-2-3-1.

Un precedente. Tra FeralpiSa-
lò e Crotone un solo preceden-
teerisaleadieciannifa, il9ago-
sto 2015, nel secondo turno di
Coppa Italia. Si giocò in gara
secca allo Scida e i rossoblù, al-
lora allenati da Ivan Juric, s’im-
posero 1-0 sui verdeblù di Mi-
chele Serena grazie ad un gol
di De Giorgio.

L’obiettivo,dopodomani,sa-
rà quello di cercare di limitare i
danni in uno stadio che si pre-
annuncia caldissimo (previsti
almeno cinquemila spettato-
ri). Tra i convocati ci potrebbe
essere anche Balestrero, che
sta recuperando più veloce-
mente del previsto dopo l’ope-
razione di pulizia della cavi-
glia: «La sosta non ci ha dan-
neggiato- dice il capitano-, sia-
mo carichi e pronti per riparti-
re al massimo».

L’allenatore Diana:
«Determinati a imporre

il nostro gioco»
Balestrero può rientrare

– BEDIZZOLE.Seicentoqua-
rantaduevolte Fregoni. Che di-
ventano poco più di 900 in tut-
to.Ma anche unquarto di seco-
lo in campo e dodici stagioni
con lastessa maglia: è finita do-
menica la carriera di una delle
bandiere del calcio dilettanti-
stico bresciano. Daniele Frego-
ni, classe 1982, ha deciso di di-
re basta col calcio giocato, an-
che se per lui è già pronto un
futuroda mister. «Nonso se sa-
rà a Bedizzole, alla BSV Garda,
perché la scelta spetta alla so-
cietà - rivela Daniele - ma certo
è che la mia priorità è questa
società che fa parte ormai della
mia vita».

Nel 2000 Fregoni esordisce
nel calcio dei grandi: Monti-

chiari, Castiglione, Concesio
tra le altre. E soprattutto Bediz-
zolese e l’ultima emanazione
del club granata, ossia il Bsv
Garda. «È stato un bel viaggio,
mi sono divertito, ha richiesto
sacrifici, ma non miè maipesa-
to, altrimenti avrei smesso pri-
ma. Lo faccio adesso perché la
passione c’è ma il fisico, forse
per la prima volta, mi manda
deisegnali.La rotturadel meni-
sco,conconseguente operazio-
ne, che mi ha costretto a salta-
re l’intero girone di ritorno, va
visto come un messaggio del
mio corpo. Mi sono sempre al-
lenato una volta in più dei ra-
gazzi più giovani, ma non per-
ché sia uno stakanovista, bensì
perché quando l’età avanza,
occorre fare uno sforzo in più
per stare al passo con gli altri.
Ma non è stato un peso, ripeto.

Ora però è giusto lasciare la fa-
scia da capitano ad altri».

Valore. Quanto peserà la sua
assenza,anche nello spogliato-
io?

«Questolo diràil campo, cre-
do di avere messo tanta espe-
rienza specie negli ultimi anni.
Però ho anche cercato di inse-

gnare qualcosa ai ragazzi che
mi sono stati al fianco: spero di
averetrasmesso lorosoprattut-
to il senso di appartenenza alla
maglia della Bedizzolese e del
Bsv Garda».

Tratanti flash dicarriera qua-
le ricordi con più piacere? «Ne
scelgo due: i tre play off conse-
cutivi disputati con la Bedizzo-
lese. Non li abbiamo vinti, è ve-
ro, ma avere centrato la post

seasonsenza i favori del prono-
sticoper trestagioni difilaè sta-
to come aver conquistato un
campionato. E poi la triplice
vittoria consecutiva al Torneo
di Polpenazze con il Resto del
Maury, che è - per me - il corri-
spettivo della Bedizzolese nei
tornei estivi, ossia una fami-
glia».

Modelli. C’è un allenatore al
quale si è più affezionato?
«Non ne indico uno, perché fa-
rei torto agli altri: con tutti ho
cercato di essere onesto, con
tuttiho coltivato buoni rappor-
ti credo. E da tutti ho imparato
qualcosa».

C’è un messaggio, tra i tanti
ricevuti in questi giorni, che
piùdi altriha fatto piacere? «Ri-
vedere vecchi compagni a Be-
dizzole prima della mia ultima
gara èstato emozionante.E an-
cora di più ricevere messaggi
daragazzi che ho sempre sfida-
to da avversari, senza maiaver-
ci giocato insieme. Se uno vive
lo spogliatoio con te, è più faci-
le che riconosca le tue qualità.
Se lo fa un avversario, che ti in-
crocia una o due volte l’anno,
allora vale ancora di più».

GIOVANNI GARDANI

La corsa nei play off per salire in serie B
parte domenica con l’andata allo Scida

– «Ancora tu, Ma non dove-
vamo vederci più?». Lo canta-
va Lucio Battisti, ma qualcuno

l’ha pensato anche negli spo-
gliatoi di Pro Palazzolo e Co-
mo: sono loro - a due settima-
ne esatte dalla promozione in
serie C delle franciacortine a
scapito delle lariane, certifica-
ta dallo scontro diretto all’ulti-
mo turno - le due finaliste che
si affronteranno domenica
(ore 19 aCasssano d’Adda) nel-
la finale della Coppa Lombar-
dia di Eccellenza femminile.

Le ragazze di Brusa arrivano
alla sfida dopo aver superato
in semifinale la Doverese: al-
l’andatafu1-1, mentrenellaga-
ra di ritorno in casa, mercoledì
sera, è bastato un 1-0 firmato
da Daleszczyk - glaciale dal di-
schetto al 5’ del primo tempo -
per avanzare. AL. T.

ENRICO PASSERINI

Il sorteggio
non sorride
alla FeralpiSalò:
c’è il Crotone

Verso il rientro. Capitan BalestreroPensa al Crotone. L’allenatore verdeblù Aimo Diana

Pronti per i play off. La corsa alla B dei giocatori della FeralpiSalò inizia dallo stadio Scida di Crotone

SERIE C

La Pro Palazzolo va
pure in finale di coppa
ECCELLENZA FEMMINILE

Classe ’82. Daniele Fregoni

Fregoni, l’ultima bandiera: lascia mister 900 gare

Con il Maury. Un legame forte

La sorpresa degli ex compagni. L’ultima in maglia Bedizzolese

ECCELLENZA

Ben 642 volte tra Bedizzolese e Bsv:
«Questo club è parte della mia vita»

A quasi 43 anni
il futuro è in panchina:

«Ho sempre cercato
di insegnare qualcosa»

Pro Palazzolo 1
Doverese 0

PRO PALAZZOLO Pignagnoli, Belotti
(11’ st Algisi), Vacchi (25’ st Forelli), Canobbio,
Parsani, Di Lascio, Serna (48’ st Messali),
Daleszczyk, Merli (43’ st Piovani), Mottinelli
(32’ pt Mezzoli), Massussi (11’ st Sardi de Letto).
(Biondo, Bonacina, Ronca) All.: Brusa.
DOVERESE Arzeno, Di Giulio, Veluti
(32’ pt Moschetti), Straniero, Balistrieri,
Donarini (41’ st Maioli), Zanetti, Troiano, Gianni
(20’ st Bianchi), Mandelli, Edoi (Gagliardo, Palini,
Amatulli, Sales, Peresson, Tiziani) All.: Festa.
ARBITRO Anastasi di Busto Arsizio.
RETE pt 5’ Daleszczyk (rigore).
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